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1. Oggetto dell’appalto 
 

L’appalto ha per oggetto i lavori di efficientamento energetico consistenti nel rifacimento della 
centrale termica edificio Villa Beati in frazione Champoluc, come meglio indicato nei documenti di 
gara disponibili presso gli uffici comunali. 
 

2. Termine di esecuzione dell’appalto 

 
Giorni 63 (sessantatre) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna, ai sensi 
dell’art.29.1 del capitolato speciale d’appalto. Per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori è 
dovuta una penale dell’uno per mille del valore del contratto da computarsi ai sensi dell’art. 30 del 
capitolato speciale. 
I lavori saranno consegnati in via d’urgenza il giorno 15 settembre 2020 ore 9.30 presso gli 
uffici del Comune di Ayas. 

 

3. Entità dell’appalto 

 
Descrizione Importi soggetti a 

ribasso 
(in euro) 

Importi non soggetti a 
ribasso 
(in euro) 

 

Opere a corpo e misura 58.174,47   

Opere in economia  1.056,80  

Importo soggetto a 
ribasso  

58.174,47   

Totale oneri per la sicurezza  419,88  

Totale oneri per discarica  346,97  

Importo non soggetto a 
ribasso 

 1.823,65  

Totale a base d’asta   59.998,12 

 
 
 
 



 

 

 
 

4. Categorie delle lavorazioni di cui si compone l’intervento 

 

Lavorazione Categoria  Importo (euro) % Indicazioni speciali 

Impianti termici e di 
condizionamento OS28 59.998,12 100% 

Lavori 
prevalenti 

Subappalto massimo 49% 

 
Lavorazioni previste nel progetto, di importo inferiore ai limiti di cui all’art. 1, comma 2, del D.M. 
248/2016, e pertanto ricomprese nell’ammontare della categoria prevalente, elencate ai soli fini 
dell’eventuale subaffidamento di parte dei lavori: (nel caso vi siano, in particolare, parte dei lavori 
da eseguire per le quali occorre una speciale qualificazione: ad esempio quelle di cui all’articolo 1 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37) 
 

Lavorazione Categoria  Importo (euro) 

EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI OG1 3.485,14 

IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI OS30 2.150,00 

 

5. Requisiti tecnici ed economici occorrenti per la partecipazione alla procedura di 
gara 

 

Caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA: 

attestazione, rilasciata da una società organismo di attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, 
in corso di validità, da cui risulti la qualificazione nella categoria prevalente OS28 per la classifica 
I.  

Caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA: 
 
possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica 207/2010, in 
relazione ai lavori da affidarsi. “Requisiti di ordine tecnico ed economico occorrenti per la regolare 
partecipazione alla procedura di gara” e in particolare “caso di concorrente non in possesso 
dell’attestato SOA”, dichiarando quanto segue: 

• avere eseguito direttamente lavori analoghi nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all'importo a base di gara, quindi ad € 
59.998,12; 

• avere un costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 
quindici per cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo 
dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e 
proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei 
lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito 
di cui al punto precedente. Qualora l’impresa non possieda dipendenti, il costo da 
indicare è quello sostenuto dal titolare, così come viene indicato nei modelli di 
dichiarazione fiscale; 

• avere una adeguata attrezzatura tecnica che si compone dei seguenti mezzi ed 
apparecchiature. 

 

6. Modifica di contratti durante il periodo di efficacia 

 
Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016: 

1. La stazione appaltante precisa che alla data di pubblicazione del presente Bando la somma 
stanziata per l’esecuzione del lavoro è pari ad Euro 59.998,12 (oltre l’iva di Legge), Il tutto come 
precisato nel Provvedimento di indizione della procedura e di approvazione del progetto esecutivo. 



 

 

 
 

 
    2. Risultano individuati, quali opere aggiuntive quantificate in Euro 20.001,88 (oltre l’iva di 
Legge). Queste lavorazioni non inficiano l’eseguibilità dell’opera ed il suo utilizzo. Le stesse sono 
oggetto di un computo metrico estimativo e di tavole progettuali. 
 
    3.  La stessa stazione appaltante, quindi, in considerazione di tale disponibilità si riserva, 
alternativamente, di: 
- reperire ed impegnare la quota di fondi mancanti, sino alla concorrenza della somma necessaria 
per realizzare le opere come da progetto esecutivo, in itinere di esecuzione della procedura di gara 
e dell’esecuzione delle opere. Dette opere potranno anche essere realizzate parzialmente; 
- in alternativa, di non eseguire le opere aggiunti di cui sopra. 

 L’esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante 
e che il direttore lavori gli abbia ordinato nell’ambito delle opere aggiuntive di cui sopra. La 
modifica verrà accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere 
in segno di accettazione.  
L'intenzione di avvalersi della facoltà di aumento verrà tempestivamente comunicata all’esecutore 
in modo da consentire una programmazione delle lavorazioni continua e non frazionata. Non è 
prevista alcuna revisione prezzi e nessun indennizzo per oneri indiretti. 

 
4. Con la partecipazione alla procedura, i concorrenti accettano senza eccezioni e riserve tale 
disposizione. 
 

DESCRIZIONE CATEGORIA  APPALTO  MODIFICA 
 IMPORTI CON 

MODIFICA  

AMMONTARE DELL'APPALTO      59.998,12 €       20.001,88 €       80.000,00 €  

OPERE A CORPO E MISURA OS28      52.539,33 €       18.542,96 €       71.082,29 €  

OPERE A CORPO E MISURA OS30        2.150,00 €                     -   €         2.150,00 €  

OPERE A CORPO E MISURA OG1        3.485,14 €                     -   €         3.485,14 €  

Totale importi soggetti a ribasso        58.174,47 €       18.542,96 €       76.717,43 €  

ONERI PER LA SICUREZZA OS28            419,88 €             335,90 €             755,78 €  

OPERE IN ECONOMIA OS28        1.056,80 €             845,44 €         1.902,24 €  

ONERI DI DISCARICA OS28            346,97 €             277,58 €             624,55 €  

Totale importi non soggetti a ribasso          1.823,65 €         1.458,92 €         3.282,57 €  

 
 

7. Requisiti generali occorrenti per la partecipazione alla procedura di gara 

 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50: 
Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 
d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291‐quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 

322‐ bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 



 

 

 
 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
Costituisce altresì motivo di esclusione, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 dell’articolo 
80 del D.Lgs. 50/2016, la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4‐bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo 
altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159.  
L'esclusione di cui al comma  1 e 2 dell’articolo 80 del D.Lgs 50/2016 va disposta se la sentenza o 
il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società 
in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 
caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri 
che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del 
codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima. 
Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha 
commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 
al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento 
non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere 
escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza 
e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente 
accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi 
violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s’intendono quelle 
di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia 
fiscale quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del 
Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro 



 

 

 
 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente periodo, recante 
limiti e condizioni per l’operatività della causa di esclusione relativa a violazioni non definitivamente 
accertate che, in ogni caso, devono essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo 
non inferiore a 35.000 euro. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 
contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito 
tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o 
l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore 
economico in una delle seguenti situazioni, qualora: 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 
infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e smi; 
b) l’operatore economico sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 
liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice 
della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 1 della 
legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110 del D.Lgs. 50/2016 e smi; 
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso 
colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità.  
c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale 
della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure 
abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di 
un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali 
circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione 
e alla gravità della stessa; 
c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 
subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;  
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell'articolo 42, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e smi, non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D.Lgs. 50/2016 e 
smi non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico; 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, ovvero [non] autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 



 

 

 
 

629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 416-bis.1 del codice penale, non risulti aver 
denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato 
nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 
 Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, 
qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 
corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5 dell’articolo 80 del D.Lgs. 
50/2016 e smi. 
Un operatore economico, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 dell’articolo 80 del 
D.Lgs. 50/2016 e smi, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una 
pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione 
come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5 dell’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 e 
smi, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 
Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 dell’articolo 80 del D.Lgs. 
50/2016 e smi, sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; 
viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico. 
 Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 dell’articolo 80 del D.Lgs. 
50/2016 e smi nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 
Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 
incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla 
procedura d’appalto o concessione è:  
a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi 
dell’articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia 
dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale; 
b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del 
codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione; 
c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta 
riabilitazione. 
Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10 dell’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 e smi, se la 
pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la 
durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5 
dell’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 e smi, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti 
dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di 
contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo 
occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini 
della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione 
alla procedura l’operatore economico che l’abbia commesso 

Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12‐sexies del decreto‐legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 
o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 
Si rammenta che, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione 
all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della 
rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle 



 

 

 
 

procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso 
il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
 
Nei limiti previsti dall’art. 83 del Dlgs 50/2016 la stazione appaltante invita, se necessario, i 
concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati.  
 

8. Norme disciplinanti la partecipazione alla gara 

 
La procedura di gara è disciplinata dalle norme contenute nei seguenti documenti: 

- Bando/disciplinare di gara oltre ai moduli allegati quali fac-simile; 
- Capitolato speciale d’appalto; 
- Elaborati progettuali 
- Normativa vigente. 

 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, 
all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dai concorrenti, ai sensi dell’art. 52, del Codice. 
Ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, in caso di indicazione di indirizzo PEC le 
comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva attraverso PEC. Eventuali modifiche 
dell’indirizzo PEC, o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, dovranno 
essere tempestivamente segnalate all’ufficio, diversamente l’amministrazione declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta stessa possono essere redatti in lingua 
italiana. Qualora vengano redatti in altra lingua, gli stessi devono essere corredati di traduzione 
giurata ai sensi della vigente normativa italiana. 
 

9. Subappalto 

 
Il subappalto è ammesso secondo le disposizioni dell’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016. 
I soggetti affidatari dei contratti di lavori possono affidare in subappalto le opere o i lavori compresi 
nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a - tale facoltà sia prevista espressamente nel presente bando di gara anche limitatamente a 
singole prestazioni e per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono 
subappaltabili; 
b - all’atto dell’offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo. 
 

Nel rispetto dei principi dettati dall’ordinamento eurounitario di libertà di stabilimento, e dell’articolo 
105 (come novellato dalla Legge 108/2021) la stazione appaltante non pone soglie all’affidatario 
relativamente alla parte dell’appalto che intende subappaltare a terzi nell’esecuzione delle 
prestazioni o dei lavori oggetto del contratto, se non nel limite del 49% della categoria OS28 
prevalente. 
 

Ai fini dell’applicazione del comma 7 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, il contratto di subappalto 
deve contenere l’indicazione grafica ed amministrativa delle opere affidate, al fine di identificarle in 
modo certo e chiaro e consentire al direttore dei lavori l’effettuazione delle attività di verifica di cui 
all’articolo 101 del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 7 del DM 49/2018 e deve altresì contenere i 
seguenti elementi: 
- costo della manodopera; 
- contratto applicato ai lavoratori dei subappaltatori; 
- indicazione delle parti (con annessi elaborati grafici) che sono affidate al subappaltatore, al fine di 
individuare compiutamente le prestazioni affidate; 
- indicazione delle voci di computo concernenti le opere affidate; 
- tempi di esecuzione; 



 

 

 
 

- oneri di sicurezza aziendale e da interferenza.  
 

Ai fini del controllo ai sensi della citata disposizione, il subappaltatore deve fornire l’elenco 
nominativo dei dipendenti addetti alla commessa, copia del Libro Unico del Lavoro, copia del 
contratto collettivo applicato e, in occasione di ogni stato di avanzamento dei lavori una 
dichiarazione del consulente del lavoro (o professionista del settore) che attesti la corretta 
applicazione della disposizione. 
Considerato quanto previsto dal comma 8 dell’articolo 105 del D.Lgs. 50/2016 e la responsabilità 
del subappaltatore nei confronti della stazione appaltante, quest’ultima in caso di violazione delle 
norme contrattuali e di gravi inadempimenti si riserva di revocare l’autorizzazione e segnalare tale 
circostanza all’ANAC. 
 
L’appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare all’amministrazione 
apposita istanza con allegato il contratto condizionato di subappalto o di cottimo, la certificazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore/cottimista dei requisiti di qualificazione prescritti 
in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore/cottimista 
attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. Il contratto di 
subappalto/cottimo, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia 
in termini prestazionali che economici. 
Dalla data di ricevimento dell’istanza, completa della documentazione, decorrono i termini per il 
rilascio dell’autorizzazione.  
Il cottimo consiste nell’affidamento della sola lavorazione relativa alla categoria subappaltabile ad 
impresa subappaltatrice in possesso dell’attestazione dei requisiti di qualificazione necessari in 
relazione all’importo totale dei lavori affidati e non all’importo del contratto, che può risultare 
inferiore per effetto della eventuale fornitura diretta, in tutto o in parte, di materiali, apparecchiature 
e mezzi d’opera da parte dell’esecutore.  
L’amministrazione, accertate le condizioni previste, provvede a rilasciare l’autorizzazione entro 
trenta giorni dalla relativa richiesta, decorsi inutilmente i quali, l’autorizzazione si intende concessa. 
Tale termine può essere prorogato una sola volta per giustificati motivi. Per i subappalti o i cottimi 
di importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000,00 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà.  
L’autorizzazione al subappalto/cottimo per l’esecuzione delle lavorazioni considerate a maggior 
rischio di infiltrazione mafiosa elencate nel successivo articolo 21 bis sarà concessa 
esclusivamente secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, negli appalti di lavori costituisce, comunque, 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 
l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 
100.000,00 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 
50 per cento dell’importo del contratto da affidare. 
L'affidatario comunica, all’amministrazione e al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro affidato. Sono altresì comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  
Nelle comunicazioni relative a prestazioni di nolo a caldo, l’appaltatore deve indicare, oltre alla 
tipologia del mezzo noleggiato, il numero di ore di utilizzo dello stesso nonché il costo orario. Nelle 
comunicazioni di fornitura con posa in opera, l’appaltatore deve indicare dettagliatamente la 
fornitura oggetto della comunicazione nonché il costo del materiale fornito e della relativa posa. 
E’ altresì fatto obbligo all’affidatario di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto 
del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i 
requisiti di cui al comma 7 dell’art. 105 del D.lgs n. 50/2016. 
Ai sensi dell’art. 21 l. 646/82, è vietato all’appaltatore concedere in subappalto o in cottimo, in tutto 
o in parte, le opere appaltate, a meno di autorizzazione scritta da parte dell’Amministrazione, sotto 
pena di denuncia all’Autorità giudiziaria per i provvedimenti di competenza, ed è data facoltà 
all’amministrazione di chiedere la risoluzione del contratto di appalto. In tale caso l’appaltatore è il 



 

 

 
 

solo ed unico responsabile dei lavori subappaltati. L’affidamento dei lavori in subappalto o in 
cottimo comporta inoltre i seguenti obblighi a carico dell’appaltatore: 
a) la trasmissione all’amministrazione (RUP), prima dell’inizio dei lavori previsti dal contratto di 
subappalto, della documentazione relativa alle imprese subappaltatrici e comprovante da parte di 
queste l’avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi e 
antinfortunistici;  
b) la trasmissione al RUP della documentazione di cui all’art. 90 e allegato XVII del Dlgs. n. 
81/2008 contestualmente alla richiesta di autorizzazione all’ufficio competente; 
c) la trasmissione al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione del piano operativo di 
sicurezza relativo ai lavori oggetto di subappalto ai fini della verifica di idoneità del piano stesso. 
Se durante l’esecuzione dei lavori e in qualsiasi momento, l’amministrazione stabilisse, a suo 
insindacabile giudizio, che il subappaltatore o il cottimista è incompetente, l’appaltatore al 
ricevimento della comunicazione scritta dovrà prendere immediatamente misure per la rescissione 
del relativo contratto di subappalto o cottimo con conseguente allontanamento del contraente. 
L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e di quanto previsto nel disciplinare di 
gara/lettera di invito, l’amministrazione corrisponde direttamente al subappaltatore o al cottimista 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. Nel caso di pagamento diretto il Direttore 
dei Lavori individua, in sede di contabilità, ad ogni stato di avanzamento lavori, le prestazioni 
effettuate dal subappaltatore/cottimista le quali dovranno essere confermate, mediante idonea 
dichiarazione, dall’appaltatore e dal subappaltatore/cottimista. In mancanza della predetta 
dichiarazione, l’amministrazione sospende i termini per l’emissione del certificato di pagamento, 
senza che ciò costituisca motivo di riconoscimento di interessi legali e di mora per ritardata 
emissione del titolo di spesa. 
La decorrenza dei termini relativi ai pagamenti riprenderà con l’avvenuta presentazione della 
prescritta documentazione ad opera dell’appaltatore. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
 

10. Avvalimento 

 
In relazione alle disposizioni dell’art. 89 “Avvalimento” è ammesso l’avvalimento dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e professionale sopra indicati. 
Nel caso un Concorrente si avvalga di detto istituto, dovrà allegare, a pena di esclusione, la 
seguente documentazione prevista all’art. 89 del D. Lgs. 50/2016: 
1. attestazione SOA dell’impresa ausiliaria; 
2. dichiarazione della società ausiliaria attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 
D. Lgs. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 
3. dichiarazione della società ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il Concorrente e verso 
la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il Concorrente; 
4. una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziata; 
5. contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del Concorrente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il 
contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle 
risorse messe a disposizione dell’impresa ausiliaria. 
 

11. Varianti 

 
Non sono ammesse offerte in variante. 
 

12. Presa visione dei luoghi e documenti di gara  

 
La presa visione non è obbligatoria ed è ad esclusivo carico dei partecipanti. 



 

 

 
 

 

13. Criterio di aggiudicazione 

 
Prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, in ottemperanza di quanto stabilito 
dall’art 1 comma 3 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazioni nella Legge 
11 settembre 2020, n. 120 e ulteriormente modificato dall’articolo 51 della Legge 108/2021. 
In caso di discordanza tra il prezzo indicato in lettere e quello in cifre, sarà adottato il valore più 
conveniente per l’amministrazione appaltante. 
 

14. Termine, indirizzo di ricezione e apertura delle offerte 

 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 40, comma 2, e 52 del D.Lgs. 50/2016, le 
comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al citato decreto 
legislativo, sono eseguite utilizzando mezzi di comunicazioni elettronici. 
La presente procedura negoziata si svolge mediante l’utilizzo del Sistema Telematico PlaCe-VdA 
(in seguito: PlaCe-VdA), accessibile dal sito https://place-vda.aflink.it, organizzato in vari ambienti 
tematici nei quali si sviluppano gli specifici Strumenti di Acquisizione. 
La documentazione tecnica a base di gara è pertanto disponibile sul Sistema Telematico di 
acquisto regionale all’indirizzo https://place-vda.aflink.it all’interno dello spazio riservato alla 
presente procedura di gara. 
 
Il termine di scadenza per la presentazione delle offerte sul Sistema Telematico di acquisto 
regionale è fissato per le ore 12:00 del giorno 14/9/2022. 
La seduta pubblica di apertura delle offerte si terrà il giorno 14/9/2022 ore 12.10 presso il: 
Comune di Ayas, frazione Antagnod – 11020 AYAS (AO). 
La data di svolgimento delle eventuali sedute pubbliche successive alla prima sarà comunicata agli 
operatori economici (in caso di raggruppamento, anche non costituito, alla sola Impresa 
Capogruppo) mediante il Sistema Telematico PlaCe-VdA attraverso l’apposita sezione dedicata 
“comunicazioni” (all’indirizzo https://place-vda.aflink.it) all’interno del dettaglio dedicato alla gara. 
 

 

 
 
IL RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA  

       Arch. Claudio Alliod. 


